
Roma Capitale 
Il Pei: 
«La Regione 
si muova» 
**• «Senza un concreto pia
no di lavoro, Il Pel uscirà dalla 
commissione per Roma Capi
tale'. Questo e In sintesi quan
to esprime un comunicato co
munista (Innato da Lucio Bul
la, vicepresidente della com
mistione. In effetti dopo tante 
parole e tanti progetti, il piano 
di intervento su Roma e giun
to td una fase di stallo e que
sto a causa dell'Inerzia e del-
l'Inefficienza della giunta e 
della maggioranza. Per 'Ro
ma Capitale! Il consiglio re
gionale ha voluto una com
missione speciale, il cui peso 
sul progetto è alato pratica
mente nullo: basti pensare 
che o s a si è riunita una sola 
volta, In occasione del suo In
sediamento. Perciò i comuni
sti sollecitano la giunta regio
nale ad una presenza più inci
siva nel confronto in corso tra 
Il Parlamento, il governo e II 
Comune di Roma. Inoltre la 
commissione spedale della 
Regione dovrà prendere con
tatto con le analoghe commis
sioni al Comune • alla Provin
cia, per approntare un plano 
di lavoro coordinato. Sulla 
questione è assente anche 
^assessorato all'Urbanistica, 
che Invece dovrebbe avere 
una funzione predominante 
ed elaborare plani di interven
to territoriale nell'area di Ro
ma. Il Pei conclude II suo co
municalo ricordando come 
solo I comunisti abbiano 
avanzato una proposta sull'u-
lllizzaiione dei 20 miliardi 
stanziati da quattro anni nel 
bilancio regionale. 

Arresti 

Sottoterra 
auto rubate 
e smontate 
m» Uno di loro aveva messo 
a disposizione II terreno. Poi 
In In facevano a pezzi le auto 
rubate, selezionavano e cata
logavano I pezzi e sotterrava
no le carcasse con due ruspe. 
Naturalmente rubate. Sono 
alati arrestati Ieri dal carabi
nieri t)f Tivoli e dovranno ri
spondere di ricettazione e Iur
te. Si tratta di Sestllio Costanti
no, commerciarne romano di 
98 anni, suo fratello Pietro di 
49 anni e Romano Morsichi-
ni, trentanovenne, tulli e tre 
pregiudicati. Nel terreno di 
proprietà di uno del (rateili 
Costantino, I carabinieri di Ti
voli, nel COR» delle Indagini 
sul furti di auto nella zona di 
Castel Madama e Ouidonla, 
hanno scoperta un vero e pro
prio cimitero: 100 carcasse di 
auto rubate. Nel capannone, 
costruito abusivamente sul 
terreno, Invece hanno ritrova
lo tutto il materiale smontato, 
tappezzeria, motori, sportelli, 
per un valore di 500 milioni. I 
carabinieri hanno sequestrato 
anche le due ruspe rubate con 
le quali I tre ricoprivano le car
casse delle autovetture. La 
•zona» delle auto rubate veni
va segnalata dalla banda agli 
acquirenti del pezzi di ricam
bio con strisce russe e bian
che e freccette latte con gli 
arbusti. 

Megaprogetto della televisione Polemici Pei e ambientalisti: 
per i campionati di calcio: «Una scelta sbagliata 
un «centro di comunicazione» che rischia di stravolgere 
su un'ansa vicino a ponte Milvio il piano regolatore» 

La Rai sulle rive del Tevere 
Duecentomila metri cubi di strutture per i prossimi 
campionati del mondo sulle rive dei Tevere. Il pro
getto presentato dalla Rai è al centro delle polemi
che. «Se non si approva saltano i campionati a 
Roma», (anno sapere da via Teulada. «Una prassi 
urbanistica che deve finire», dicono Pei e ambien
talisti, che promettono battaglia. Verrà chiesto an
che l'intervento del ministro Giorgio Ruffolo. 

STIPANO 01 MICHELE 
ma Un «entro tecnico di te
lecomunicazioni» grande co
me un villaggio di 400 appar
tamenti, sull'ansa del Tevere, 
tra ponte Mllvlo, Tor Di Quin
to e la via Olimpica. Lo vuole 
costruire - ed anche In tempi 
bievisslmi - la Rai, per I cam
pionati del mondo di calcio 
del '90. Il progetto vaga, dal
l'ottobre scorso, tra II Campi
doglio, Il ministero del Lavori 
pubblici e nei prossimi giorni 
dovrebbe arrivare In discus
sione nella commissione ur
banistica comunale. Ma la po
lemica sul megaprogetlo è gii 
accesa, «E un area di grande 
pregio ambientale, protetta 
dalla legge Galasso e rappre
senta Il confine meridionale 
del parco di Velo», dice nero 
Salvanti, consigliere comuna
le del Pel e vicepresidente 
della commissione per «Roma 
capltale».Un progetto previsto 

nel contratto, firmato nel mar
zo scorso, tra la Rai e la Fifa. 
Un voluminoso documento di 
40 pagine, secondo II quale il 
«centro di telecomunicazioni. 
per I mondiali deve avere pre
cise caratteristiche: vicino allo 
stadio principale, al centro 
storico e al centro di comuni
cazione. Circa 200mila metri 
cubi di studi televisivi e radio-
Ionici, computer e telefoni 
per gli ottomila giornalisti che 
verranno a seguire i campio
nati. Ai primi di dicembre la 
Rai si è rivolta al ministero dei 
Lavori pubblici per chiedere 
l'applicazione, per il suo pro
getto, dell'articolo 81 del Dpr 
616, il contestato strumento 
legislativo che permette agli 
enti dello Stato di costruire 
dove e come vogliono in de
roga ad ogni regola urbanisti-

•Una cosa incredibile», è il 
commento del consigliere 
verde Caterina Nenni. «O va 
avanti il progetto o saltano i 
campionati di calcio - ribatto
no minacciosi alla Rai. - Per 
noi quel terreno è edificabile 
e non ci risultano vincoli. Ab
biamo anche commissionato 
uno studio all'università, che 
ha escluso che la zona abbia 
interesse archeologico». La 
parola d'ordine, alla Rai, è: 
•Fare presto». Per primavera è 
previsto il primo sopralluogo 
da parte della Fifa. E la richie
sta dell'articolo 81? -Noi non 
vogliamo aggirare niente - re
plicano in via Teulada - È solo 
per sveltire le pratiche buro
cratiche». «Si cerca di far rica
dere sul Comune i ritardi della 
Rai - accusa ancora Satvagni 
-, Si sapeva benissimo da anni 
che i campionati del mondo si 
dovevano svolgere a Roma. 
La minaccia di farli saltare è 
solo un ricatto agli ammini
stratori. Questa modo di (are 
urbanistica deve finire, ed è 
tanto più inaccetabile proprio 
nel momento in cui è in di
scussione uno sviluppo de
centrato della cittì con il pro
getto di «Roma capitale». Du
rissimo sull'Intera vicenda e 
anche Antonio Cedema, am
bientalista e deputato della Si-

——————— idìsu: si prepara la successione 

Fine di una dinastia 
lascia, CI piange 

È finita un'epoca. Dopo sette anni passa la mano il 
democristiano Aldo Rivela, presidente dell' Idisu, 
l'Istituto per il diritto allo studio universitario. Sotto 
la sua gestione, Comunione e liberazione è riuscita 
a controllarne sino al 70* del bilancio. Ma la mag
gioranza regionale di pentapartito prende adesso 
tempo per evitare di Insediare all'ldisu dei vertici 
•troppo» a sinistra. 

GIANCARLO •IMMA 
• i 'All'ldisu sono entrato 
ragazzino e ne esco uomo, 
maturato dall'esperienza. Po
trei essere rieletto, ma sareb
be un errore. E giusto che al
tri giovani si lormlno». Parola 
di Aldo Rivela, per sette anni 
a capo dell'ldlsu, prima come 
commissario, poi come presi
dente. Ma l'avvocato Rivela, 
che ai vertici dell'ente era 
giunto alla non più puberale 
età di 35 anni, non sembra 
abbia poi davvero tanta Irena 
di andarsene. Ni tantomeno 
hanno Irena di vederlo andar 
via i Cattolici popolari e la 
De, suol grandi elettori, che 
non hanno ancora trovato un 
altrettanto affidabile candi
dato alla successione. E la 
•monarchia Rivela» continua, 
sia pure in regime di proroga
no. 

Il mandato di Rivela e di 

tulio II consiglio di ammini
strazione dell'ldlsu è scadu
to, infatti, giusto un mese la, il 
21 dicembre '87. Il consiglio 
regionale dovrebbe eleggere 
il presidente e cinque rappre
sentanti (3 per la maggioran
za e 2 per l'opposizione), ma 
per adesso l'argomento non 
è neppure all'ordine del gior
no. «E una questione di rap
porti di forza - spiega Elio Bi-
lotta, consigliere d'ammini
strazione dell'ldisu in rappre
sentanza del personale del
l'università -, a marzo sono 
andate bene per la sinistra le 
elezioni dei nuovi rappresen
tanti di docenti e studenti nel 
consiglia di amministrazione. 
Ci sono adesso due studenti 
della lista "Di-a-da sinistra" e 
due docenti della Cgil. Non 
sono stati ancora insediati, 
ma quando lo saranno la mu

sica cambierà: nel passato 
delibere per appalti di miliar
di sano passate con due o tre 
voti di scarto». 

Delibere per miliardi, tutti 
regolarmente Uniti nelle ca
paci tasche dei Cattolici po
polari, cioè Comunione e li
berazione, in una delle varie 
forme assunte dall'organizza
zione: cooperative per la ge
stione di mense o associazio
ni culturali di studenti (vede
re scheda qui a fianco). 

È il consigliere regionale 
comunista Ada Rovere a tirar 
fuori le cifre, .Poche storie, i 
posti letto nel pensionati del
l'ldisu sono diminuiti dai 
1401 dell'85 agli attuali 1209 
- dice -, di Ironie ad una po
polazione di fuorisede che 
sfiora le SOmila unità. È solo 
un esempio. L'unico dato 
chiaro è che ormai i Cattolici 
popolari gestiscono, nelle lo
ro varie articolazioni, più del 
70% dei 29 miliardi di bilan
cio annuo dell'ldlsu». 

Sari l'ora dei giovani come 
dice, ma per Rivela andarse
ne non è facile. Nel giro di 
sette anni è riuscito ad impri
mere all'ente la sua persona
lissima impronta. Dei 9857 
provvedimenti assunti sotto 
la sua gestione, la maggior 

nistra indipendente: ali pro
getto della Rai configura una 
specie di centro direzionale 
nella valle del Tevere che non 
è mai slato concepito da nes
suno. L'intento, mi sembra 
chiaro, è quello di stravolgere 
il piano regolatore». Il sospet
to che avanzano gli oppositori 
del progetto è anche un altro: 
che I primi 200mila metri cubi 
non siano altro che la testa di 
ponte per arrivare almeno ad 
un milione. -Sono fortemente 
contrario - dice il presidente 
della XX circoscrizione, il co
munista Giuliano Baiocchi -. 
Il progetto pregiudica tutte le 
prospettive di difesa del verde 
nella zona». Nei prossimi gior
ni la polemica intorno al pro
getto è destinata a salire. «Ci 
opporremo strenuamente -
promette Paolo Mondani, se
gretario della zona nord del 
Pei -. Non è possibile ripetere 
quello che è successo per le 
Olimpiadi del '60: approfittare 
di ogni occasione per distrug
gere la citta. Questo non serve 
né allo sport n i a Roma. E nei 
prossimi gioml ci rivolgeremo 
direttamente al ministro per 
l'Ambiente». -Se la Rai vuole 
organizzare un polo d'infor
mazione discutiamone - pre
cisa ancora Piero Satvagni -
ma non è proprio questo il 
modo». 

parte risalgono al periodo Ira 
il settembre '81 e il 21 dicem
bre '85, quando Rivela era 
commissario dell'Opera uni
versitaria di Roma. Contratti 
pluriennali per miliardi sono 
stati cosi stipulati in assenza 
di ogni tipo di controllo. An
zi, Rivela i stato addirittura 
•controllore di se stesso», es
sendo oltre che a capo dell'l
disu (che dipende dalla Re
gione), anche coordinatore 
dei lavori della giunta e re
sponsabile Ispettivo della se
greteria regionale. «Adesso 
va approntato al più presto il 
vertice dell'ldisu - dice Ada 
Rovere - iniziando con l'in
sediare I consiglieri d'ammi
nistrazione (studenti e do
centi) già eletti. Sia chiaro: in 
regime di proroga non si ap
palta neppure una lira». 

In atto sullo 
costruire il 

stanilo l i golena del Tevere dove la Rai « 
— <H teiecomunicailonl 

L'irresistibile 
ascesa 
della «Casdna» 
ma Un impero economico 
costruito pezzo dopo pezzo 
all'interno della Sapienza: 
mense e cooperative targate 
CI, cresciute all'ombra della 
gestione Rivela dell'ldlsu. Ve
diamone la strada. 

Mene ulversharte. La 
prima proficua entrata di CI è 
del 1978, quando la coopera
tiva «La cascina, ottiene una 
convenzione per un servizio 
Integrativo di mensa da 200 
coperti al giorno dall'ex Ope
ra universitaria. Nel consiglio 
di amministrazione di que
st'ultima c'è, tra gli altri, lo stu
dente Nicodemo Oliviero, 
eletto nella lista dei Cattolici 
popolari. Il colpo grosso è 
dell'84 (Rivela è commissa
rio) quando, con procedure 
cosi poco chiare da far inol
trare al Pei una denuncia alla 
magistratura, la solita «La ca
scina. vince un appalto trien
nale per I Ornila pasti al giorno 
(mensa di via Paolina) del va
lore di 27 miliardi, mentre a 
Tor Vergata la «Seni!» (pure 
legata a CO vince un appalto 
da I miliardo e 700 milioni. Il 
31 luglio '86 l'Idisu decide di 
affidare ad una gestione ester
na la mensa di Economia e 
commercio, appena ristruttu
rata con una spesa di 2 miliar
di per le strutture e 260 milio
ni per l'aggiornamento del 

personale. I verbali dell'appal
to finiscono alla Procura della 
Repubblica, ma intanto la 
mensa viene gestita da un 
consorzio di cui fanno pane 
•La cascina» e il •Camat.: l'In- ' 
casse» lordo giornaliero è di 
circa 24 milioni. 

ForaKmc. Moltissimi con
tratti pluriennali per torniture 
di generi alimentari e di servizi 
sono slati effettuati da Rivela 
pochi mesi prima che si inse
diasse il consiglio di ammini
strazione, quindi senza con
trollo. Tra questi, due contralti 
biennali con la «Marr carni» 
(carni e scatolame) per un to
tale di un miliardo e settecen
to milioni, e un contratto con 
l'Associazione studenti uni
versitari (sempre CI) per vari 
servizi culturali (oltre mezzo 
miliardo in due anni). 

Anlnlalratorl « coopera
tive. Alcuni esempi. Il 20/2/86 
vengono stanziati 30 milioni 
alla cooperativa Frassati per 
l'iniziativa «Incontri sull'evolu
zione dell'auto». Partecipa al 
voto il consigliere dell'ldisu 
Andrea Bucarelli, il cui fratel
lo Marco è socio della coope
rativa. Quattro mesi dopo altri 
30 milioni alla coop. «Nuova 
Cultura» per una ricerca sulla 
popolazione universitaria: vo
tano i consiglieri Andrea Bu
carelli e Francesco Civita, en
trambi soci. E cosi via. 

Zìngari 

Bernardo 
critica 
la Questura 
• B «Creare 1 campi nomadi 
non basta se il problema non 
viene affrontato da tutti con 
spirito di collaborazione». 
L'assessore al servizi sociali 
Corrado Bernardo dimentica 
le inadempienze e lo slato 
confusionale della giunta sul 
problema «nomadi» e preferi
sce Invece come suo solito 
polemizzare. 

•L'accordo Ire Prefettura, 
Questura e Comune» - conti
nua l'assessore - «prevedeva 
il censimento dei nomadi pre
senti sul territorio di Roma e 
l'allontanamer.:o di chi non 
ne avesse avuto diritto. Non 
solo l'accordo è stato disatte
so, ma è appena arrivata una 
comunicazione della Questu
ra che annuncia l'arrivo a Ro
ma di altre dieci famiglie di 
nomadi. I campi sosta rischia
no di diventare centri di attra-
zlone per gruppi di nomadi al
la ricerca di un punto di riferi
mento alle porte di Roma». Il 
ricordo dei «giorni caldi della 
rivolta» è ancora vicino e l'as
sessore ha deciso di non vo
lersi più scottare. 

•Il Comune rischi* di spen
dere soldi inutili - conclude 
Bernardo - se non vengono 
rispettati gli accordi e soprat
tutto se manca la volontà di 
collaborare. 

A rimboccare immediata
mente Bernardo, è però il ca
pogruppo dei verdi in Campi
doglio, Paolo Guerra, che in 
una lettera a Slgnorello de
nuncia come il Comune sia 
sempre più lontano dal risol
vere il problema nomadi. 

Ricercatori 
Assemblea 
per 
il contratto 
•za II contratto dei lavorato
ri della ricerca è stato firmato 
da ben quattro mesi, ma non è 
stato ancora registrato dalla 
Corte dei Conti. La Cgil ha 
perciò indetto per oggi alle 
9,30 un'assemblea regionale 
di lolla che si leni nell'aura 
convegni della sede centrale 
del Centro nazionale ricerche. 
La situazione dei lavoratori 
della ricerca è veramente 
preoccupante. È il butto di 
una serie di gravi inadempien
ze del governo, come allerma 
la Cgil in un suo comunicato. 
Alla mancata registrazione del 
contratto si aggiunge il fatto 
che nella nuova legge finan
ziaria non è previsto alcuno 
stanziamento per i rinnovi 
contrattuali del pubblico im
piego; e questo nonostante il 
contratto '85-'87, ormai sca
duto, andrebbe rinnovato. E 
stata ventilata in ambienti go
vernativi anche una riduzione 
da 250 a 100 delle ore a di
sposizione dei lavoratori per 
lo straordinario. Se una slmile 
proposta passasse si assiste
rebbe ad una pesante riduzio
ne del premio di incentivazio
ne per i lavoratori. «Una simile 
condotta politica - continua il 
comunicato - si riaggancia al
l'attacco portato dal governo 
al dintto di sciopero e a quello 
sindacale di contrattazione». 

Cobas 

Insieme 
oltranzisti 
e moderati? 
•M «Qualunque 
per un'eventuale riunlflcatio-
ne dei Comitati di base della 
scuoia spetta alla prossima as
semblea provinciale convoca
ta per II 26 gennaio»: quota. 
sostanzialmente, la risposta 
che gli insegnanti aderenti l i 
Comitati di base più moderati 
chiamati .Gilda, hanno dato 
all'Invito del colleglli più ol
tranzisti a ritrovare un'Intesa. 

GII insegnanti del «Gilda», 
in seguito a quanto deliberalo 
nel convegno del 20 dicem
bre, hanno intanto avviato 
una consultazione referenda
ria nazionale che «contenta 
l'elaborazione di una piatta
forma contrattuale che risulti 
estremamente aderenti alla 
necessità ed agli Interessi de
gli Insegnanti». 

Secondo I Cobas più mode
rati, inlatti, «qualunque ipotesi 
contrattuale deve esaere 
espressione del desideri detti 
base e delle esigenze della ca
tegoria» a differenza del sin
dacali confederali che - so
stengono in una nota • «indi
cano referendum-farsa tu ac
cordi già llrmati». 

Un Invito a partecipare alla 
stesura di un progetto di lavo
ro nuovo e diverso e che ve
da, «attraverso un* concreti 
riqualificazione salariale, un* 
ridelMzlone della figura pro
fessionale del docenti e un ri
lancio del ruolo delta tcuol* 
pubblica», è stato rivolto * tut
ti gli insegnanti Cobas • no. 

Sieronegativi 
«Il ministro 
deve 
intervenire» 
• a La nomina di una com
missione dell'Istituto superio
re della «anilè è stata chiesta 
al ministro Donai Calibi da un 
gruppo di genitori di m MaV 
codlpendenti in cura al $*t 
(Servizio assistenza tossicodi
pendenti) dell'ospedale San 
Giovanni di Roma dove sareb
bero stati registrati alcuni « s i 
di regressione della derapisi-
tivltà all'Aids. I portavoce del 
genitori riuniti In un «gruppo 
azione» hanno ricordato che il 
ministero e l'Istituto superiore 
della sanità non hanno ancora 
risposto alle lettere con le 
quali il prof. Alessandro Pe
sce, responsabile del SU, in
formava del passaggio alla ste-
ronegatività di una decina di 
soggetti risultati sieropositivi 
nei precedenti esami. «A di
stanza di due mesi dall'osser
vazione di pazienti divenuti 
sieronegativi all'Aids - è detto 
In una nota-il ministero della 
Sanità, mollo Impegnato nella 
ripartizione dei miliardi per la 
ricerca sull'Aids, à rimasto to
talmente indifferente «II* noti
zia». Gli stessi genitori hanno 
aggiunto che, dopo il clamore 
suscitato dalle notizie sui casi 
riscontrati al San Giovanni, la 
usi Rm4 avrebbe imposto al 
dipendenti una sorta di «silen
zio stampa». 
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Pensionato scomparso 

Non si trova da 18 giorni 
I familiari: «Qualcuno 
l'ha ucciso per rapinarlo» 
• a CIVITAVECCHIA. È scom
parso da 18 giorni e dopo ri
cerche quotidiane i familiari 
di Carmine Fuschi disperano 
di ritrovare l'anziano pensio
nato di Civitavecchia, sparito 
il 3 gennaio nella macchia 
Fontanalea, a pochi chilome
tri da Monte Romano. «I cani 
e ali elicotteri dei carabinieri, 
le battute effettuate anche da 
80 persone non sono servite a 
svelare il mistero della scom
parsa di mio nonno - dice An
gelo Ruschi, nipote di Carmi
ne -. Ogni giorno torniamo 
nella macchia, ma non c'è 
traccia del suo corpo. Siamo 
sempre più convinti che il 
nonno non sia mal entrato 
nella macchia: aveva 79 anni 
e camminava a stento col ba
stone. Pensiamo che gli sia 
successo qualcosa dì diverso 
dal malore improvviso a cui 
avevamo pensato In un primo 
momento». 

La scomparsa di Carmine 
Fuschi, a questo punto, si tin
ge di giallo. Il Fuschi si era 

recato a Monte Romano con 
un amico, Giuseppe Cocco, 
che spesso lo accompagnavi 
in macchina, molto probabil
mente per pranzare in una 
trattoria della zona. I due si 
erano lasciati all'ingresso del
la macchia poco prima di 
mezzogiorno, dandosi appun
tamento per un'ora dopo nel
lo stesso posto. Ma al suo ri
torno il Cocco non trovava più 
il vecchio e dava l'allarme. 

Il mancato ritrovamento 
del corpo pone tutta una serie 
di interrogativi. I laminari so
no convinti che il Fuschi, che 
era solilo portare sempre con 
sé i propri soldi, sia stato e 
rapinato e uccìso, magari da 
qualcuno che gli aveva dato 
un passaggio In macchina, e 
che ha lasciato poi il suo cor
po lontano dal luogo della 
scomparsa. Mentre proseguo
no le ricerche, nella zona si 
sono perfino messi all'opera 
due chiromanti: dicono che il 
corpo vena trovato dietro un 
muro a secco. QU 
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